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N. 5/2021 R.G. CP - sovraindebitamenti 

 

TRIBUNALE DI LIVORNO 
Sezione Fallimentare 

DECRETO FISSAZIONE UDIENZA EX ART 10 L. 3/2012 

Procedura di Sovraindebitamento n. 5/2021  OMAR DE LORENZO -  

Gestore della crisi nominato dall’O.C.C. rag. Massimo Minghi    

 

Il Giudice dott. Franco Pastorelli, 

Letta la proposta ex art. 9 l. 27.1.2012 n. 3; 

ritenuto che la stessa soddisfa i requisiti di cui agli artt. 7, 8 e 9 l. 3/2012; 

Visto l’art. 10 l. 27.1.2012 n. 3,  

FISSA 

per la comparizione delle parti l’udienza del 4.6.2021 alle ore 10.00, disponendo la comunicazione 

della proposta e del decreto, almeno quaranta giorni prima dell’udienza, ai creditori presso la 

residenza o la sede legale, anche per telegramma o per lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento o per telefax o per posta elettronica certificata. 

a) dispone che la proposta (eventualmente emendata dai dati ultra sensibili: es condizioni di salute 

del ricorrente o di terzi ecc.) e il presente decreto siano pubblicati sul sito Internet del Tribunale di 

Livorno in versione integrale a cura della cancelleria (nell’apposita sezione, indicando nel titolo il 

nome del debitore e la data dell’udienza) e, nel caso in cui il proponente svolga attività d'impresa, 

anche nel registro delle imprese;  

b) ordina, ove il piano preveda la cessione o l'affidamento a terzi di beni immobili o di beni mobili 

registrati, la trascrizione del decreto, a cura dell'organismo di composizione della crisi, presso gli 

uffici competenti;  

c) dispone che, sino al momento in cui il provvedimento di omologazione diventa definitivo, non 

possono, sotto pena di nullità essere iniziate o proseguite azioni esecutive individuali né disposti 

sequestri conservativi né acquistati diritti di prelazione sul patrimonio del debitore che ha presentato 

la proposta di accordo, da parte dei creditori aventi titolo o causa anteriore, avvertendo che la 

sospensione non opera nei confronti dei titolari di crediti impignorabili. 

d) Si dà atto che il presente decreto deve intendersi equiparato ex art 10 comma 5 l. 3/2012 all’atto 

di pignoramento. 
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Invita 

Parte ricorrente a far comparire alla suddetta udienza Michele Di Lorenzo per far allo stesso 

sottoscrivere di fronte al giudice il ricorso nel quale si è impegnato ex art 8 co. 2 l. 3/2012 a 

garantire il pagamento di quanto offerto dal figlio, nonché a documentare che lo stesso abbia redditi 

sufficienti a garantire tale pagamento. 

Livorno, 7 aprile 2021 

IL GIUDICE 

 dott. Franco Pastorelli 
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